
UN NUOVO SAGGIO DI ROBERTO SOMMELLA S UN'UNIONE SOPRAFFATTA DALLE SUE STESSE REGOLE

La Ue purtroppo si crede sola al mondo. Invece è immersa in ambienti
sempre più potenti e complessi che la stanno marginalizzando

DI LUIGI SETTEMBRINI 

F
orse l'uomo non è solo nell'uni-
verso ma di certo l'Europa legi-
fera e si comporta come se fosse
l'unico continente del pianeta.

Il risultato, si spera non voluto, è la crea-
zione di una gabbia di regole che posso-
no ritorcersi contro la stessa Unione ri-
ducendo occupazione e in fondo anche
la libertà e la tutela dei diritti. E la tesi,
provocatoria, visto da chi arriva, un con-
vinto europeista cittadino onorario di
Ventotene, dell'ultimo libro di Rober-
to Sommella, direttore di MF-Milano
Finanza.

Il titolo del saggio edito da Rubbet-
tino è già un programma, Al verde, ma-
nifesto dei tempi moderni, ma non è co-
struito su tesi preconcette o negazioni-
ste. Si basa piuttosto su dati di fatto, co-
me ad esempio il costo di una utilitaria
elettrica che oggi in Ue vale venti stipen-
di di un operaio contro i soli cinque di
quando non c'era l'euro.

Il New Green Deal, secondo Som-
mella, è un insieme di regole condivisibi-
li per costruire una società europea più
giusta, solidale e ecosostenibile, che ri-
schia però di diventare controproducen-
te. In presenza di guerre e di giganti eco-
nomici che sovvenzionano le loro indu-
strie, le nuove regole contabili europee
applicate a industrie, bilanci e famiglie
può creare un contesto in cui un'automo-
bile costerà come un bene di lusso, men-
tre si lascerà spazio
alla rivoluzione
dell'Intelligenza Arti-
ficiale che solo appa-
rentemente non in-
quina, quando invece
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La copertina del libro

necessita per un solo
giorno della potenza
di una centrale nu-
cleare. E quello che
sta accadendo in Ger-
mania con la Volk-
swagen pronta a chiu-
dere ben tre stabili-
menti lo dimostra, co-
me la crisi di Stellan-
tis e della ex Fiat.
Che fare? L'autore
prova a fornire una
spiegazione, forte an-
che di posizioni analo-
ghe espresse da capi
azienda autorevoli e
competenti quali
Claudio Descalzi (ceo dell'Eni) e Ro-
berto Cingolani (ceo di Leonardo) che
hanno tuonato contro le folli regole am-
bientali europee. «Quell'Homo Sa-
piens, che si fece col tempo prima Homo
Faber e poi Homo Oeconomicus e alla fi-
ne si ergerà a Homo Digital, è diventato
il protagonista del nostro tempo moder-
no. Ma è un'anima di-
visa in quattro e vive
di enormi contraddi-
zioni». L'importante,
sembra spiegarci
Sommella che parte
dal dato personale, è
che al centro torni
l'uomo nella sua ric-
chezza e complessità
forse oggi troppo fago-
citato da prese di posi-
zione che sembrano
più finalizzate a sco-
pi economici o politi-
ci.
Di queste con-

traddizioni in un
mondo dunque
schiacciato tra due ti-
tani, la guerra e la ri-
voluzione digitale,
servono prima di tut-

to regole perle Big Te-
ch diventate più potenti e incontrollabi-
li che mai. Una sovranità, sottolinea il
giornalista e saggista già autore di volu-
mi quali Ingovernabili ed Euxit, a cui i
governi europei non hanno trovato una
soluzione che sia umana e sociale, ma
hanno solo provato a contrastarle in mo-
do freddamente e impersonalmente re-
golatorio.
L'Europa deve in sostanza ritrovare

la sua umanità, e ridiventare la guida
di questa rivoluzione che deve essere
prima di tutto sociale per tentare di rico-
struire una società che sia equa.
«Nell'Unione Europea, che ha cono-
sciuto la dittatura sulle masse in ogni
epoca della sua storia l'instaurazione
dell'era dell'Homo Legislativus ne con-
diziona ogni passo», scrive Sommella,
perché esso vuole plasmare una nuova
idea di società dove l'Homo Oeconomi-
cus e l'Homo Faber trovino un modo per
convivere e dare vita ad un futuro più in-
clusivo, ecologico, giusto e pulito: l'Ho-
mo Digital, appunto». La scelta di anda-
re avanti sull'analisi e sulla progettazio-
ne di un mondo diverso da quello di og-
gi, afflitto dal male del secolo che sono le
crescenti disuguaglianze e l'alienazio-
ne dei giovani, pone perciò i sistemi de-
mocratici di fronte ad una grandissima
sfida: quella di sopravvivere alle mac-
chine in un mondo più giusto e più puli-
to. Ci riusciremo? (riproduzione riserva-
ta)

  Mprod

Ciappoue.11op del preuúerl.hB t

1
Pagina

Foglio

05-11-2024
12

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino

Tiratura: 1.674 

Diffusione: 15.308


